Enzo Romano, poeta, scrittore, etnografo
di Sebastiano Lo Iacono

 Enzo Romano è nato a Mistretta, il 12 agosto 1933. Poeta, scrittore, etnografo, esperto di dialettologia, fonetica e glottologia siciliana.

 Ha insegnato nelle scuole elementari di Mistretta, Reitano, Castel di Lucio e Calolziocorte (Lecco), dove risiede dal 1963. Ha collaborato con diverse case editrici e ha pubblicato testi per la scuola elementare. Dal 1978, scrive per la rivista di pedagogia e didattica per la scuola di base L'Educatore. 

 Ha collaborato anche con l'I.R.R.S.A.E. della Lombardia, quale consulente per l'area logico-matematica. Conduce corsi di aggiornamento per docenti della scuola dell'obbligo. Dal 1990, ha insegnato, a Bergamo, nei corsi polivalenti di formazione professionale per gli insegnanti.

 È l'autore della voce matematica nella Guida Fabbri per gli insegnanti delle scuole elementari. Ha collaborato e collabora alla raccolta del materiale dialettale del Vocabolario Siciliano fondato da Giorgio Piccitto, a cura di Giovanni Tropea. Attualmente è in pensione.

 Nel dicembre del 1994, gli è stato assegnato il premio "Giuseppe Cocchiara" e, con esso, il riconoscimento di avere prodotto «autentici etnotesti in dialetto mistrettese arcaico, che esprimono con grande efficacia e precisione, i valori in larga misura ormai sbiaditi della cultura popolare di Mistretta e dei Nebrodi».

 Queste le altre sue pubblicazioni:  Muddicati. Frammenti di cultura popolare a Mistretta, a cura dell'Amministrazione Comunale di Mistretta, Messina 1988; A casa Paterna. Dialetto e cultura popolare a Mistretta, Pungitopo, Patti, 1994; Alla ricerca delle radici - Tradizione e miti di Sicilia, Armando Siciliano Editore, Messina, 1999; Lumareddi, Il Centro Storico, Mistretta, 2002; Cuntari pi nun scurdari, Università di Palermo-Dipartimento di Beni Culturali Storico-Archeologici Socio-Antropologici e Geografici, supplemento a Mythos, collana di studi storico-religiosi, diretta da Giuseppe Martorana, pubblicato nel 2005; Dialetto e grafia siciliana con riferimento alla parlata mistrettese, Messina, 2006.

 Un’altra sua singolare pubblicazione, da definire underground, con poesie e immagini, è dedicata alla oramai tradizionale riunione conviviale dei suoi più fraterni amici (il cosiddetto schitìcchio) che, ogni anno, si svolge, ad agosto, in contrada Filippiéddu. Anche questo piccolo libro è documento etnografico e poetico della cultura popolare di Mistretta. Istituzione Filippiéddu, con gustosi disegni e vignette di Enzo Sanzarello, è stato pubblicato a Messina, nel 1998.

 Nel mese di agosto 2007, l’autore ha realizzato un CD-ROM multimediale, in formato Power Point, intitolato Jauddi tièmpi, a cura di Lucio Vranca e Sebastiano Lo Iacono, il quale contiene quaranta racconti dell’autore in “lingua mistrettese arcaica”, scritti cioè nell’antica parlata contadina della sua città natale, con una rigorosa fedeltà trascrittivi al dettato fonetico originario. Lo stesso rigore, attraverso l’uso dei cosiddetti segni diacritici, è presente nelle poesie e in quasi tutti i testi in siciliano di Romano. Il CD-ROM di cui sopra, in edizione fuori commercio, è distribuito dalla redazione di Telemistretta e può essere scaricato dal sito http://www.vrancalucio.net, con immagini, testi e brani audio in formato mp3.
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